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IL LIBRO

Se la tecnologia diventa umanistica
Ecco il mondo nuovo che ci aspetta
Maurizio Ferraris racconta in "Documanità" il legame tra filosofia e digitale e le trasformazioni in atto

LUCA TADDIO

GABRIELE GIACOMINI

I
lprossimo anno l'Universi-
tà di Udine avvierà una si-
nergia con l'Università di
Torino: il Master di Filoso-

fia digitale (alla sua terza edi-
zione) diventerà interateneo e
sarà diretto anche da Maurizio
Ferraris. I temi del Master e,
più in generale, il legame tra fi-
losofia e digitale sono magi-
stralmente affrontati nell'ulti-
mo libro di Ferraris,Documani-
tà. Filosofici del mondo nuovo
(Laterza, 2021), che sarà pre-
sentato alla prossima edizione
di vicino/lontano. Un testo im-
prescindibile per tutti coloro
che intendono fare i conti con i
cambiamenti legati alla tra-
sformazione digitale. La filoso-
fia non può esimersi dal compi-
to di pensare il mondo contem-
poraneo e il testo risponde a
questa istanza, cercando non
solo di individuare i caratteri
essenziali alla base del digita-
le, ma anche di offrire una pro-
spettiva che ci consenta di ren-
dere sostenibile i costi della tra-
sformazione in atto.
Umanità tecnologica e tec-

nologia umanistica sono, insie-
me, la cornice all'interno della
quale Ferraris fornisce una
concreta proposta per un
"mondo nuovo". Coerente-
mente, l'umano è immerso in
un mondo automatizzato, ma
è un polo essenziale che confe-
risce senso al processo ai pro-
cessi che strutturano quel mon-
do: così la tecnologia diventa
umanistica. Ciò implica gene-
rare "un webfare, che significa
libertà dai bisogni materiali co-
me pure dall'ignoranza e dal
pregiudizio". Il webfare, detto

banalmente, è una forma di
stato sociale pagato dalle piat-
taforme web (ai vertici del
mondo per capitalizzazione,
ma non per addetti). Il punto
centrale è che, per realizzare il
webfare, occorre trovare un
equilibrio tra tutti gli elementi
coinvolti dalla relazione tra na-
tura (umana) e tecnica, rima-
nendo proprio nell'ambito del-
la cornice di cui sopra. Ciò si-
gnifica, da un lato, promuove-
re senza passatismi lo svilup-
po di ambienti tecnologici (in
primo luogo, in questi anni,
quelli delle piattaforme digita-
li, le celebri Gafam — Google,
Amazon, Facebook, Apple, Mi-
crosoft) : l'uomo è povero di
mondo e bisognoso di tecnolo-
gia. Dall'altro lato, si tratta di
orientare il processo tecnologi-
co (ed economico) in senso an-
tropologico, secondo un idea-
le di giustizia umana: la tecno-
logia "non può che essere" in-
scritta in un ordine etico e so-
ciale, determinato dalle vite
delle donne e dagli uomini.

Circa questo difficile equili-
brio, risultato di spinte con-
trapposte eppure complemen-
tari, appare significativa una
celebre raccomandazione di
Metternich, citata da Ferraris
nell'incipit dell'ultimo capito-
lo di Documanità: "Gli abusi
del potere generano le rivolu-
zioni; le rivoluzioni sono peg-
gio di qualsiasi abuso. La pri-
ma frase va detta ai sovrani, la
seconda ai popoli". "Quanto a
noi — aggiunge e precisa Ferra-
ris — la prima frase va detta alle
piattaforme, la seconda agli
utenti e al loro rappresentan-
ti". Insomma, l'umano può es-
sere danneggiato dalla tecno-
logia, ma essere privi di tecno-

logia, rinunciare ai suoi grandi
progressi, può rivelarsi un dan-
no ancora peggiore. Il cavallo
delle piattaforme va quindi ad-
domesticato, non abbattuto.
Se non si ha la forza necessaria
di addomesticarlo, si cade a
terra e ci si può fare male, ma,
se lo si abbatte, poi tocca cam-
minare a piedi e viaggiare mol-
to più scomodi.
Analizzando sociologica-

mente ed economicamente le
grandi piattaforme digitali,
sappiamo non soltanto che es-
se stanno accumulando enor-
me valore e sproporzionate ric-
chezze, ma anche e soprattut-
to che il loro successo si fonda
sulla straordinaria capacità di
far incontrare diverse catego-
rie di utenti.
Questa capacità è alimenta-

ta proprio dai dati offerti dagli
utenti: però l'umanità, il più
delle volte, lavora gratuita-
mente per le piattaforme. O
meglio, come sostiene precisa-
mente Ferraris, "ogni registra-
zione è capitalizzazione attua-
le o potenziale, dunque valo-
re". In cambio della gratuità
dei servizi, le persone cedono i
loro dati e su questi dati — al
netto del costo dell'erogazio-
ne del servizio — le piattaforme
si arricchiscono enormemen-
te: è un "plusvalore docume-
diale". Ancora Ferraris: "si sen-
te e si legge sempre: se è gratis,
il prodotto sei tu. Non è vero.
Se è gratis, il produttore sei
tu". La rivoluzione informati-
ca ha trasfonnato azioni passi-
ve, come l'ozio, in attività eco-
nomicamente rilevanti e spen-
dibili: tutto è potenzialmente
sfruttabile. L'otium e non il ne-
gotium.
E così i big data, "big" pro-

prio in quanto nutriti dalle atti-
vità di miliardi di persone, po-
tenziano l'intelligenza artifi-
ciale delle macchine, il vero e
proprio asso nella manica del-
le piattaforme. L'analisi psico-
grafica—resa sempre più preci-
sa dalla massa di dati immessa
dagli utenti del Web — permet-
te una migliore profilazione,
la profilazione abilita il micro-
targeting, il microtargeting fa
fare un sacco di soldi. Per non
contare tutti i nuovi servizi ba-
sati sui dati che vanno oltre l'a-
spetto pubblicitario: pensia-
mo all'ambito assicurativo, a
quello ambientale, della mobi-
lità, e chi più ne ha più ne met-
ta. Ma, se l'input economico
nel processo economico è uma-
no, ciò va riconosciuto e, se pu-
re il consumo è umano, ciò va
alimentato, in entrambi i casi
dando vita a una nuova fase so-
ciopolitica, caratterizzata dal
webfare.
In conclusione, parafrasan-

do Keynes, quali saranno le
"prospettive filosofiche per i
nostri nipoti"? Le basi su cui
Ferraris concepisce il mondo
in cui vivremo (un mondo, par-
rebbe, frutto di una concezio-
ne politica progressista) sono
essenzialmente tre: il consu-
mo, che anima l'apparato tec-
nico fornendogli finalità uma-
ne da soddisfare ("è tanto faci-
le espellere gli umani dal ciclo
produttivo quanto è difficile
prescinderne nel ciclo econo-
mico" — argomenta Ferraris),
l'educazione, ovvero la possibi-
lità di promuovere qualcosa di
esclusivamente umano, "che
non è alla portata di nessun
computer", e infine l'invenzio-
ne, ovvero la capacità autopo-
ietica degli umani. Insomma,
come direbbe Popper, il futuro
è aperto. 
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Città sempre più digitali nel futuro in cui la tecnologia sarà sviluppata e fornirà sempre nuove opportunità
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